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I  G IOVANI  TRA D ISAGIO
E  R ISORSA
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7 e 8 novembre 2024

EX MATTATOIO DI TESTACCIO
Città dell’Altra Economia
Largo Dino Frisullo snc

Corso di aggiornamento in presenza  (formazione residen-
ziale). L’iscrizione è possibile utilizzando il modulo on line
che contiene tutte le istruzioni.

MODALITÀ D’ISCRIZIONE

ISCRIZIONE

Medici, psicologi e farmacisti = 100,00 euro
Altre figure = 50,00 euro

Per altre informazioni: Ilario Volpi (3497897808)

N.B. L’ordine di prenotazione parte dal momento del-
l’effettiva iscrizione (copia del bonifico effettuato) che
deve comunque avvenire entro il 04/11/2024

LE LINEE D’OMBRA:

La giovinezza sta nel provare ogni giorno le proprie idee
e passioni contro la realtà, per vedere se tagliano.

Ugo Ojetti

Il Corso è inserito nel Programma Nazionale di Educazione
Continua in Medicina del Ministero della Salute, accreditato
per 100 operatori per le seguenti professioni: Medico Chi-
rurgo (discipline: psichiatria, neuropsichiatria, psicologia,
psicoterapia, medicina generale – medici di famiglia, me-
dicina interna), Psicologo, Educatore professionale, Infer-
miere, Tecnico della riabilitazione psichiatrica, Farmacista
con un numero di 18 crediti formativi.

Il Corso è aperto anche ad altre professionalità. Per gli as-
sistenti sociali si è ottenuto dal CROAS Lazio l’accredita-
mento ed il corso assegna 12 crediti formativi e 6
deontologici.

ACCREDITAMENTO ECM

Provider ECM
Provider: Eventi in fiore sas di Francesca Fiorentini & C.
Provider ECM #7132
Via San Paolo 62/64 - 56125, Pisa 
cell. 351 5022059
mail: formazione@eventiinfiore.it

QUOTA DI PARTECIPAZIONE

Tale quota va versata entro il 04/11/2024 tramite BONI-
FICO BANCARIO intestato a:
Associazione Società Italiana di Psichiatria Democra-
tica e.t.s.
Conto corrente c/o Banca INTESA SANPAOLO SPA,
codice IBAN: 
IT42F0306909606100000110234
L'iscrizione sarà valida dopo la ricezione del bonifico da
parte della segreteria.
Nel bonifico è fondamentale che ci sia un chiaro riferi-
mento al nome del partecipante.



8.00/8.15 - Registrazione dei partecipanti
8.15/8.30 - Presentazione del Corso Ilario Volpi

8.30/11.30 - RELAZIONI
La condizione giovanile del 3° Millennio: possibili chiavi di lettura 
Daniela Marzana
L’adulto immaginario e il giovane per forza
Alessandro Ricci
Il lavoro nelle scuole: quello che si fa, quello che si dovrebbe fare
Salvatore Di Fede

11.30/11.45 - PAUSA CAFFÈ

11.45/13.45 - RELAZIONI
Disagio psicologico e disturbo nella popolazione giovanile
Fabrizio Starace e Rosalba Di Biase
Passaggi evolutivi tra salute e medicalizzazione nella civiltà
della Tecnica
Gianluca Monacelli

13.45/14.15 - PAUSA PRANZO

14.15/16.15 - TAVOLA ROTONDA
Il confronto tra sistemi: quale integrazione?
Conduzione: Emilio Lupo 
Con contributi di: Sara Amato, Marzia De Sanctis, Enrico Nonnis, Va-
lerio Quercia, Bruno Romano, Fulvia Strano

16.15/16.30 - PAUSA CAFFÈ

16.30/18.30 - DIBATTITO CON I PARTECIPANTI esperienze ed in-
terventi preordinati
Presiede Giuseppina Gabriele
Interventi preordinati:
- Alessandro Cervo (Povertà educative e dispersione scolastica)
- Luca Interlandi (Strategie di prevenzione e recupero del disagio
giovanile)
- Paolo Pini ed associazione Mediterraneo (Percorsi di integra-
zione: l’esperienza con le scuole)
- Claudio Rosini (L’attenzione ai giovani del Centro Studi e Do-
cumentazione del DSM Roma 2)
- Martina Curto (Gli interventi per i giovani nella UOC 11 e 12 del
DSM Roma 3)

8.30/11.30 - RELAZIONI
I ragazzi, la famiglia e la società: l’incontro possibile
Antonello D’Elia
Usi e abusi delle nuove generazioni 
Giuseppe Anastasi
Psicofarmaci e salute mentale nei giovani: problemi e soluzioni
Laura Guerra

11.30/11.45 - PAUSA CAFFÈ

11.45/13.45 - RELAZIONI
Spazi mediali e soggettivazione
Lia Fassari
La cura e la prospettiva trasformativa: ribellarsi aiuta a stare
meglio
Edoardo De Ruggieri, Giampietro Loggi e Ilario Volpi

13.45/14.15 PAUSA PRANZO

14.15/16.15 - DIBATTITO CON I PARTECIPANTI esperienze ed
interventi preordinati
Presiede Giancarlo Vinci 
- Marco Vari (Trasgressione e devianza giovanile)
- Cristiano Di Francia (Un progetto Erasmus sui giovani neet
in Europa)
- Marcello Lattanzi (Essere giovani ieri e oggi) 
- Pino Palomba (Giovani e lavoro cooperativo)
- Antonio Alcaro (Il regno della grande madre-azienda e la psi-
cologia politica)

16.15/16.30 - PAUSA CAFFÈ

16.30/18.30 - TAVOLA ROTONDA
Giovani, partecipazione e trasformazione
Conduzione: Emanuele Caroppo  
Con contributi di: Sara Alì, Francesco Averna, Matteo Cerasoli,
Alessio Civerra, Lorenzo De Bellis, Cecilia Dieci, Damiano Mo-
scardini

18.30/19.00 Compilazione questionario di verifica dell’apprendi-
mento ECM e schede di valutazione 

MOTIVAZIONI DEL CORSO PROGRAMMA PROGRAMMA
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MATTINA MATTINA
Da anni Psichiatria Democratica organizza occasioni di
formazione che cercano di dare voce all’esperienza con-
creta degli operatori, proponendo uno sforzo di sintesi tra
pratiche e teorie.
Il Corso di Aggiornamento Le linee d’ombra rispecchia
tale impostazione sia dal punto di vista dei contenuti che
da quello delle metodologie didattiche.
In questa occasione mettiamo al centro della riflessione
la condizione giovanile in tutte le sue diverse sfaccetta-
ture, cercando di sfatare luoghi comuni e proponendo un
approccio critico. Riteniamo necessario contribuire a un
confronto che si sottragga alla retorica corrente che al-
terna vittimizzazione e rassegnazione. Da un lato si ritrag-
gono i giovani come succubi di una società distratta e
richiedente che è pronta a valorizzare il loro ruolo di attuali
e futuri clienti di un mercato pervasivo di beni e idee con-
fezionate per loro, dall’altro si prefigurano visioni epocali
che prospettano un cambiamento antropologico irrever-
sibile delle nuove generazioni. 
Nel corso degli ultimi anni, complici anche la pandemia
da Covid 19 e vicende quali la vicinanza delle guerre, la
crisi energetica e climatica, la pervasività dei social ecc.,
vi è stata una moltiplicazione di analisi, di produzione
scientifica e di letteratura che ne ha posto al centro gli ef-
fetti sul vissuto dei ragazzi ma che ha coinvolto anche le
famiglie, la scuola, o i professionisti della salute mentale,
l’intera opinione pubblica e la collettività. 
Diverse fonti testimoniano aumenti consistenti di richieste
di aiuto da parte degli adolescenti con manifestazioni che
vanno dal ritiro sociale estremo, ai disturbi alimentari, al-
l’angoscia generalizzata, ai veri e propri esordi psicotici,
ma anche un aumento di comportamenti antisociali e vio-
lenti, autolesionistici e di tentativi di suicidio. 
La nostra opinione è che, in realtà, i drammatici avveni-
menti degli ultimi anni, hanno messo a nudo quanto era
già osservabile ma non sufficientemente visto: una diffusa
tendenza alla fuga dalle relazioni, una diffidenza nei con-
fronti del mondo adulto, una elevata competenza cogni-
tiva accompagnata da una carenza di linguaggio emotivo,
una generale sfiducia nel futuro. Riteniamo che non solo
non basti ma sia anzi fuorviante lanciare l’allarme sull’au-
mento di diagnosi psichiatriche in adolescenza, sulla sa-
lute mentale in bilico per le fasce d’età giovanili, sulla
ipotetica crisi di valori sociali ed etici che determinerebbe
condizioni di patologia relazionale e individuali e incenti-
verebbe comportamenti  trasgressivi o di isolamento. Se
gli effetti sono anche questi elencati, le modalità per af-
frontarli chiamano in causa una diversa prospettiva di ap-
proccio ai problemi. 

È un fatto che rispetto alla popolazione giovanile nel suo
insieme, in Italia esiste una carenza significativa di oppor-
tunità e di servizi. La condizione del disagio relazionale e
mentale dei più giovani rimane prevalentemente som-
mersa e la risposta istituzionale anche da questo punto
di vista appare assolutamente insufficiente, povera, e at-
tinge a modalità interpretative e ricette che risultano sem-
pre più inadeguate a concettualizzare e intervenire per
assicurare un futuro migliore di quello che abbiamo riser-
vato per ora alle nuove generazioni. 
Non sembra, ad esempio, che si tenga conto della speci-
ficità dell’età della crescita riproducendo rimedi che, a no-
stro avviso colpevolmente, già pregiudicano la salute
anche degli adulti come la moltiplicazione precoce di dia-
gnosi di patologie già strutturate e formate, interventi far-
macologici e o tecnici di ripristino di una normalità i cui
parametri sono sempre gli adulti a stabilire.
Il nostro Corso propone un approccio critico e chiavi di
lettura differenti dei fenomeni societari, culturali, collettivi
e individuali che possano aiutare ad inquadrare i livelli di
disagio e di sofferenza che solo in alcuni casi si manife-
stano sotto forma di disturbi conclamati ma che, nondi-
meno, sono spia di carenze, confusione e smarrimento
che si tramutano in comportamenti e disturbi relazionali.

Approfondiremo pertanto alcune delle grandi questioni
che coinvolgono le fasce giovanili:
- la rigida separazione di sistemi di interazione tra gene-
razioni (es. quello educativo, quello sociale e quello sani-
tario) che caratterizza il contesto italiano;
- la separazione tra servizi per l’età evolutiva e servizi per
l’età adulta;
- la carenza di contesti aggregativi; 
- la difficoltà di conoscere e potenziare reti di sostegno in-
formale (a partire da quelle dei pari);
- la difficoltà di offrire risposte “leggere” in grado di “andare
incontro” e di stimolare l’interesse dei giovani;
- l’impossibilità infine di trattare la condizione giovanile
come un tutt’uno, mentre è invece necessario contestua-
lizzare le osservazioni e distinguere tra le diverse fasce
d’età.
In linea con l’approccio che ha sempre caratterizzato Psi-
chiatria Democratica, descriveremo anche pratiche di
contrasto alla insoddisfacente condizione attuale di inte-
razione tra il mondo degli adulti e quello giovanile per of-
frire strade concrete per una società che guardi con
maggior fiducia al futuro di tutti i suoi componenti e pro-
muova una relazione tra generazioni sana e vitale.
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